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MARCELLA CIARNELLI

Così lo aveva chiamato Indro Montanelli qualche anno fa
Una giornata al telefono ieri. Ma attende fatti concreti
A partire dalle dimissioni ufficiali dell’attuale presidente della Vigilanza

Il principe dei giornalisti
«Stiamo calmi. Nonho avuto
ancora alcun contatto»

Il personaggio

Ècomeseperungiorno fosse torna-
to a fare di nuovo il cronista, «solo il
cronista», comegli è sempre piaciu-
to fare quando ha dovuto racconta-
re i piccoli e grandi fatti che hanno
segnato questo Paese e il mondo.
Nella giornata in cui il suo nome ha
sbloccato la vicenda complessa del-
la Commissione di Vigilanza, Ser-
gioZavoli, ottantacinqueanni com-
piuti in settembre, ha seguito da ca-

sa sua l’evolversi di una vicenda che
lo ha visto protagonista e non voce
narrante. Punto per punto.

Il telefono che squilla in continua-
zione. La televisione accesa sintoniz-
zata a turno su questo o quel canale.
C’è chi chiama per congratularsi e si
guadagna un «invito alla cautela»,
chi per avere spiegazioni sulla svolta
improvvisa ed imprevista solo fino a
poche ore prima. «Sono frastornato.
Meglio parlarne quando la situazio-
ne sarà chiarita. Io al momento non
hoavutoancoranessuncontattouffi-
ciale». È un pomeriggio che scorre

via tra mille dichiarazioni. Zavoli se-
gue l’evolversi della vicenda di cui è
protagonista.C’èchiplaude, chi ricor-
da che il senatore Villari è ancora le-
gittimamente al suo posto. «Appun-
to, nonmi sembra il caso di anticipa-
re i tempi». Il segretario del Pd, Wal-
terVeltroninonnasconde la sua«sod-
disfazione» per la soluzione di alto
profilo che ha appena comunicato ai
suoi. In serata arriva il via libera di
Silvio Berlusconi. Ma Zavoli non ab-
bandona la stradadel riserbo. «Non è
prudente parlare ora. Aspettiamo at-
ti ufficiali» anche perché il presiden-

te in carica sta mostrando di essere
«risoluto» a non lasciare se non co-
stretto.Masi avvertedalle sueparo-
le piane che la tensione si va allen-
tando. Non sembrano esserci più
molti dubbi chedopounavita spesa
per il servizio pubblico ancora una
volta si troverà, anche se in altra ve-
ste, dalla stessa parte.

Al ritorno del «socialista di Dio»
in primo piano non dovrebbero
frapporsi ostacoli. Una vita dedica-
taall’informazione, dacronista a in-
viato in tutto il mondo, da attento
giornalista d’inchiesta con una in-
credibiledisposizioneaguardareol-
tre le apparenze a presidente per
sei anni della Rai, il primo ad usare
la moviola ed anche a parlare del
ciclismo senza fermarsi al traguar-
do, si avvia ad un’altra prova. Non
facile. Perchè si tratterà di affronta-
re una situazione che dal punto di

vista politico non ha precedenti. A
cominciare dal garantire la rappre-
sentanza in Commissione chieden-
do che l’Italia dei Valori riproponga
propri rappresentanti.

Il nome di Sergio Zavoli, che In-
dro Montanelli definì «il principe
dei giornalisti», è una garanzia per-
ché anche un compito così difficile
possa essere portato a compimen-
to. La sfida della radio da giovane.
Poi la televisione. Direttore de “Il
Mattino”, è stato l’unicoadaver vin-
to due volte il Prix Italia. Tanti libri,
molti premiati, e tante trasmissioni
indimenticabili. “Il processo alla
tappa”, “La notte della repubblica”,
“Viaggio nella giustizia”, “Viaggio
nella scuola” e “Nascitadi unaditta-
tura”. Troppe per ricordarle tutte. E
il Vietnam, l’Algeria, la Somalia, i
grandi della terra raccontati in un
modo autentico, originale, stile Za-
voli. Arriva anche, unanno emezzo
fa,una laureahonoris causa in gior-
nalismo.Gliela assegna l’Università
romana di Tor Vergata quando or-
mai l’impegno politico è prevalen-
te. Senatore da tre legislature nelle
fila del centrosinistra. Con lealtà ed
impegno.Soprattuttonei tormenta-
ti anni del governoProdi. Era l’otto-
bre del 2007. L’aula del Senato ri-
bolle. Il governo rischia. Al senato-
re Zavoli esce il sangue dal nasoma
nonmolla. Il suo voto anche questa
volta nonmancherà. Il personaggio
è così.❖

Il cronista

mciarnelli@unita.it
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Un giornalista
di razza
Una vita nella Rai
di cui è stato anche
presidente

ROMA

PARLANDO
DI...
Gelmini

MariastellaGelmini come«LadyChatterley»,MaraCarfagna,ma«quelladeicalenda-
ri», al posto di Claudia Kohl in «Così fan tutte». Tinto Brass vede così i due ministri del
governo Berlusconi nel suo immaginario cinematografico. «Gelmini mi intriga, questa sua
decisione ferrea, deve essere una persona interessante anche dal punto di vista erotico»
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